
«Innovare va bene,ma non sulle
spalle dei lavoratori». Applausi
convinti ieri per Susanna Camus-
so, segretario generale della Cgil
al congresso nazionale della Fnsi,
il sindacato nazionale unitario dei
giornalisti italiani che si conclude
oggi a Bergamo. E soprattutto non
formali. Perché il tema della liber-
tà e dei diritti, della lotta alla preca-
rietà e dello sviluppo posti proprio
mentre a Mirafiori si sono aperte
le urne per il referendum dei lavo-
ratori sulla Fiat, sono stati molto
presenti al XXVI congresso dei gior-
nalisti italiani. E la nuova leader
della Cgil, nei suoi otto minuti di
intervento, ha tracciato con preci-
sione il nodo del problema: la liber-
tà , i diritti e le relazioni industria-
li, guardando al futuro. «È vero: il
cambiamento, l’innovazione sono
necessari. Innovare, sì. Ma come?
In nome del cambiamento non si
possono cancellare diritti che talu-
ni ritengono da ostacolo per i loro
interessi e non possono essere in-
compatibili con le tutele sindacali.
E la rappresentatività democratica
dei lavoratori oggi, con quest’ac-
cordo viene considerato un ostaco-
lo. Il cambiamento, qualsiasi cam-
biamento deve essere compatibile
con la democrazia. La cronaca
troppo spesso prevale sul
“pensiero lungo”, e oggi il pensie-
ro lungo è scomparso. Questo è pe-
ricoloso».

Un ragionamento ripreso da
molti degli interventi al congresso
della Fnsi. La lotta alla precarietà è
la sfida da affrontare, anche per ga-
rantire il futuro degli enti previ-
denziali di categoria, misurandosi
con le nuove forme di comunica-
zione rappresentate dalla multi-
medialità. Se ne è parlato il primo

giorno del Congresso alla tavola ro-
tonda con gli editori Carlo De Bene-
detti (gruppo Espresso), Fedele Con-
falonieri (Mediaset) e con Piergaeta-
no Marchetti (Rcs). Franco Siddi, se-
gretario generale uscente Fnsi, an-
che nella sua relazione, ha posto il
tema di un patto per lo sviluppo e
per la libertà d’informazione che ab-
bia al centro uno statuto dell’impre-
sa editoriale, con un sistema di rego-
le e risorse certe anche per le impre-
se delle testate nonprofit, di idee,
cooperative e di partito oggi a ri-
schio dopo il decreto Milleproroghe
che ne ha dimezzato i fondi. Difen-
dere il pluralismo dell’informazio-
ne, oltre che tanti posti di lavoro, è
un impegno preciso del sindacato
che contro la legge Bavaglio è riusci-
to a portare in piazza centinaia di
migliaia di cittadini. Una centralità
riconosciuta nel suo saluto anche
dal presidente del Senato, Renato
Schifani. Ma vi sono anche le diffi-
coltà legate alla crisi del settore. Sid-
di ha chiesto un impegno concreto
contro la precarietà assicurando di-
sponibilità ad affrontare la sfida del-
le nuove piattaforme multimediali.
Accetta il confronto il vicepresiden-
te della Fieg, Donati che ha espresso
la disponibilità degli editori a impe-
gnare risorse per la formazione dei
giornalisti, riconoscendo che non
funziona una politica di soli tagli.
Preoccupano anche la gli attacchi al-
la libertà di stampa e quei “conflitti
di interesse” resi possibili dagli in-

trecci tra carta stampata e tv previ-
sti dalla legge Gasparri. Sul ripristi-
no del fondo per l’Editoria dimez-
zato dal Milleproroghe sono inter-
venuti il senatore Vita (Pd) e Bep-
pe Giulietti portavoce di Articolo
21. Entrambi hanno pure forte-
mente criticato la gestione del ser-
vizio pubblico televisivo del diret-
tore generale Masi. Un giudizio
più che condiviso dal presidente
uscente della Fnsi, Roberto Natale
che ha posto anche il tema della
qualità dell’informazione e dell’at-
tenzione alle realtà sociali
“scomode”, spesso nascoste, come
le morti sul lavoro. Il tema della
buona informazione è stato ripre-
so da molti dei delegati. Forte è sta-
ta anche la denuncia per le azien-
de che hanno scaricato sulle reda-
zioni i prezzi delle crisi, senza stra-
tegie per affrontarle con efficacia.
Dal congresso di Bergamo è stato
lanciato un appello per la libertà
d’informazione in Tunisia e in Un-
gheria. Oggi vi sarà la replica del
segretario Siddi e le votazioni per
il Consiglio Nazionale.❖
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Innovare senza ledere i diritti
Anche la Fnsi lancia l’allarme

Il segretario Fnsi, Franco Siddi (a sin.), con

il direttore Fieg, Alessandro Brignone

L’intervento di Susanna Ca-
musso caratterizza la seconda
giornata del congresso della
Fnsi che si conclude oggi a Ber-
gamo. Riproposti i temi del con-
flitto d’interessi e dei tagli di
Tremonti all’editoria.
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FRECCIAROSSA

Wi-Fi gratis
Wi-Fi gratis sul Frecciarossa fino

al28febbraio.FerroviedelloStatoeTe-

lecom hanno prorogato la promozio-

ne,chescadevamercoledì,perconnet-

tersi sul treno iscrivendosi al portale.

MOODY’S

Avvertimento
L’agenziaMoody’sritienechela

Francia, laGermania, il RegnoUnitoe

gliStatiUnitidevonoteneresottocon-

trollo la propria spesa, «se vogliono

mantenere la stabilità a lungo termi-

ne nel debito».

PEUGEOT-CITROEN

Venditerecord
Risultati da record nel 2010per

Psa Peugeot-Citroen, la prima casa

automobilistica francese che ha tota-

lizzato 3milioni 602mila veicoli ven-

duti. Unprogresso del 13 per cento ri-

spetto all'anno precedente.

pAl congresso del sindacato dei giornalisti interviene Camusso

p Le questioni urgenti: conflitto d’interessi e tagli all’editoria

La Spagna ha collocato senza
problemi i 3miliardi di eurodi titoli con
scadenzaa5anni assegnati ieri: buona
la domanda,ma con tassi in consisten-
terialzo. Infatti, i rendimentidellaprima
significativa asta spagnola di titoli del
debitopubblicodiquest'annosonosali-
ti al 4,542%rispettoal3,576%dellapre-
cedente asta di novembre, comunque
menodell’atteso incremento al 4,8%.

L’asta di novembre era stata di 3,4
miliardi di euro, ma il governo di Ma-
drid aveva già avvisato cheavrebbe ri-
dottol'entitàdelleemissionialungasca-
denza. La domanda di titoli è stata più
del doppio dell'offerta. Mercoledì an-
chel'astadeibondportoghesieraanda-
tabene, con i rendimenti dei decennali
in calo al 6,7%.

Buona domanda
sui bond spagnoli
ma salgono i tassi

IL CASO

PORTOGALLO

Cina compra
LaCina ha acquistato unmiliar-

dodi eurodi titoli del debitopubblico

portoghese attraverso un colloca-

mentoprivato,conunrendimentosu-

periore a quelli di mercato.

CARBURANTI

Nuovi aumenti
I rialzideiprodotti raffinatistan-

no dispiegando in questi giorni gli ef-

fetti sui prezzi dei carburanti. Da Eni/

Agip terzoaumento inunasettimana

conlaverdevicinaa1,5europer litro.

BANCOPOPOLARE

Scivolone
IlprezzofissatodalBancoPopo-

lareper l'aumentodi capitale, 1,77 eu-

roperazione,hadelusolaBorsaconil

titolo che ha ceduto l’1,5%nella sedu-

ta di ieri. L’ammontare dell’aumento

di capitale sarà di 2miliardi di euro.

P
Sono quasi 400 gli istituti e 921 le classi che in Emilia-Romagna hanno aderito al

Progetto di educazione alimentare “A mangiare bene si comincia da Piccolini”, lanciato
dallaBarillainnovembreperlescuoled'infanziadiseiregioni:oltreall'Emilia,anchePiemon-
te, Lombardia, Veneto, Toscana e Puglia.
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